
/ Una nuova piastra multi-
sport, che sarà fruibile dalla fi-
ne di novembre; insieme a una
palestra - la terza in quest’area
-,daedificareapartiredallapri-
mavera. E ancora una residen-
za in grado di ospitare, a regi-
me, cento persone fra studenti
e dottorandi, corredata da pi-
scinaesternaemensa;affianca-
ta da un palazzetto con aule e
laboratori.Oltreaunarinnova-
taofficinaaserviziodiIngegne-
ria Meccanica.

Un maxi investimento
dell’Università degli Studi di
Brescia trasformerà in un paio
d’anni,graziea30milionidieu-
ro, il volto di via Branze, avvici-
nando il Campus Nord agli
omologhi internazionali, sul
modello anglosassone e statu-
nitense.Dandoformaesostan-
za ai progetti inseriti nel piano
attuativo approvato dalla Log-
gia l’anno scorso.

Per lo sport. Ma andiamo con
ordine. Già da fine novembre
sarà pronta e fruibile la nuova
piastra multifunzionale, che
sta prendendo forma sulla su-
perficie un tempo occupata
dal campo da baseball.
Sull’areada 5milametri quadri
sonostatiricavatiuncampoda
calcioasette,unoperilbasket/

pallavolo e un terzo per il pa-
del, già omologato alle nuove
disposizioni. «La struttura può
resistere a raffiche di vento da
100kml’ora, il vetroanti-urtoè
di qualità elevatissima e la rete
è integrata per scongiurare in-
fortuni»elencal’ingegnerFran-
cescoBianchi,dell’UfficioTec-
nico dell’UniBs.

Unaparte consistente - 2mi-
lametricirca-èriservataalper-
corso jogging, arricchito da at-
trezzi per il fitness, spazio relax
e spogliatoi. L’im-
pianto, che sarà
gestito dal Cus e
potrà essere fruito
da tutti i tesserati,
sianostudenti,do-
centi o cittadini,
strizza l’occhio al-
la sostenibilità:
«L’area della pas-
seggiata è in terra naturale sta-
bilizzata, riciclabile al 100%.
Quisarannoinoltrepiantuma-
te essenze autoctone e trove-
ranno spazio panchine» spie-
ga Ivana Passamani, delegata
all’Edilizia Universitaria». Co-
sto dell’intervento? Circa 1,5
milioni.

Costerà invece oltre 4 milio-
ni- la metàdeiqualireperiti at-
traverso un bando regionale
pergli impiantisportiviuniver-
sitari - la nuova palestra, che
dovrebbe sorgere proprio ac-
canto alla piastra. Il progetto è
stato redatto col Cus mentre i
lavori, stando alle disposizioni
del Pirellone, dovranno partire
necessariamente entro il 30
aprile.

L’exalbergo.Una parte consi-
stente della rivoluzione di via
Branze - per una spesa di oltre
20 milioni - riguarda il com-
plesso dell’ex Ca’ Nöa, acqui-
stato dall’UniBs. Il Park Hotel
sta già di fatto diventando
una residenza universitaria
che, a regime, potrà ospitare
fino a 100 persone. «L’hotel,
funzionante fino a settembre,
si presentava in ottime condi-
zioni - spiega il rettore Mauri-
zio Tira -. Sono bastati pochi
adeguamenti per destinare le
prime sei camere. Procedere-
mo poi piano per piano, ma
già quest’anno abbiamo mes-
so a bando 30 posti per stu-
denti e dottorandi. L’obietti-
vo è poi recuperare la bella pi-
scina esterna e darla in gestio-
ne al Cus, mentre al piano in-
terratoricaveremo treaule. Vi-
sta la presenza della cucina,

l’obiettivo è realiz-
zare qui una secon-
da mensa, che af-
fianchi quella all’ex
Emiliani». Per quel
cheriguarda letem-
pistiche, la conclu-
sione degli inter-
venti è fissata al
2024.

Sempre il 2024 potrebbe es-
sere l’anno buono per il taglio
del nastro della palazzina che
rimpiazzerà il ristorante Ca’
Nöa.L’edificio attuale sarà de-
molito a inizio 2023, mentre a
metà anno dovrebbero parti-
re i cantieri per edificare la
nuova struttura. «Tutte que-
ste opere - chiosa Tira - preve-
dono un investimento da 30
milioni che abbiamo già pre-
disposto, senza indebitamen-
ti». L’obiettivo, in ogni caso, è
di ottenere dal Ministero co-
spicui contributi attraverso
appositi bandi per l’edilizia e
per l’acquistodi edificigià esi-
stenti da adibire a residenze.
Proprio come è stato per il
Park Hotel. //

Exhotel. La nuova residenza universitaria dell’UniBs // NEG

Piastra sportiva, palestra,
residenza universitaria
e palazzetto all’ex Ca’ Nöa
«Modello internazionale»

/ Quella strada a quattro cor-
sie che, di fatto, taglia a metà il
Campus Nord dell’UniBs è
«un errore progettuale». Paro-
la di Maurizio Tira. Il rettore
uscente non nasconde la sua
avversione a quella strada che
«quando ero ragazzo- raccon-

ta - sembrava più un sentiero
di campagna e che, negli an-
ni, è diventata quasi un’auto-
strada. Utilizzo spesso questo
esempio, coi miei studenti,
per spiegare come a volte si
possa sbagliare un progetto».

Rincarala professoressaIva-
na Passamani, delegata
all’Edilizia Universitaria: «Bi-
sognerebbe regolamentare il
traffico, garantendo una via

totalmente universitaria, fat-
to salvo il passaggio dei mezzi
pubblici. Ciò garantirebbe
uno spazio di continuità e di
omogeneità al nostro Cam-
pus, che sta acquisendo una
dimensione sempre più inter-
nazionale».

Il tema è sul tavolo da anni,
ma è probabile che, a questo
punti, la palla passi nelle ma-
ni del nuovo rettore Castelli e
dell’Amministrazione che sa-
rà eletta la prossima primave-
ra. Non si può però ignorare
che via Branze sia ormai una
lingua d’asfalto con il Cam-
pus tutto intorno. // I.RO.

/ Alliceo classicoArnaldoèini-
ziata una nuova settimana di
studio, versioni, compiti. Una
settimana solo apparentemen-
te normale: in aule, corridoi e
persinoall’esterno il clima è te-
sissimo. E le bocche restano
per lo più cucite: da più fronti
si spera che si riesca a dirimere
il «caso Gerardo»e gli accesissi-
mi attriti tra preside e persona-
le che hanno messo in secon-
do piano il caso stesso. Prima
di compiere nuove mosse si at-
tende, però, l’esito del Consi-
glio d’Istituto convocato d’ur-
genza questo pomeriggio.

In stand-by. Gli alunni stessi
hanno messo in stand-by la lo-

ro richiesta di assemblea stu-
dentesca «con l’intento - spie-
gaunadi loro- dinonaumenta-
re le tensioni: stiamo cercando
unaviadiplomatica perrisolve-
re la questione. In questi giorni
vedremocosafare». Perché, ag-
giunge un ragazzo, «se non si
riesce a instaurare un dialogo
non se ne verrà più fuori».

Sperano che la situazione si
calmi al più presto anche molti
genitori: «Un clima così, in tan-
tianni, non c’è mai stato - com-
menta mamma Laura -. Confi-
do che gli Uffici scolastici terri-
toriale e regionale e gli organi-
smi interni alla scuola riescano
a trovare una soluzione che
metta gli studenti nella condi-
zione di essere sereni. Dopo
dueannidi Covidinostri ragaz-
zi non si meritavano questo.
Siamo molto amareggiati».
L’ispezione, come conferma il
dirigentedell’UstGiuseppe Bo-
nelli, «è in corso. Rispetto ad al-
tre, questa ha una scadenza
ma preferisco non specificarla.
Ad ogni modo si concluderà

con una relazione coperta da
segreto istruttorio e con l’even-
tualeconvocazionedialcunefi-
gure agli Uffici regionali o terri-
toriali competenti in materia
di provvedimenti disciplina-
ri».Alla finepotrebbero «piove-
re»sanzioni (multe,sospensio-
ni, licenziamenti... ), ma anche
nulla:«L’intento di questeazio-
ni - precisa il provveditore Bo-
nelli - non è solo indagatorio o
repressivo. Si cerca infatti sem-
pre anche di fornire consigli
per risolvere le questioni».

Temi caldissimi. Importante, in
tutta questa storia, è la giorna-
ta di oggi: alle 14.30 è convoca-
to il Consiglio d’Istituto che ve-
detra i puntiall’ordine del gior-
no i «chiarimenti in merito agli
ultimi eventi che hanno inte-
ressato il nostro liceo,anche al-
laluce deidocumenti program-
matici d’Istituto», un tema cal-
do comele «riflessioni sulla set-
timana corta» e la «delibera ba-
se d’asta per l’avvio del bando
relativoall’aperturadelbarsco-

lastico». Ci saranno la preside,
i rappresentanti di studenti e
genitori e gli insegnanti. Che,
in questa nuova settimana di
tensione, hanno scelto di non
parlare: «Silenzio e sobrietà, lo
facciamo per i nostri ragazzi»,
cihanno detto ieri treprofesso-
resse davanti alla scuola.

Il bidello. Nel frattempo la vi-
cendaprosegue sulfronte lega-
le.L’avvocato Filippo Cocchet-
ti, che difende il collaboratore
scolastico Gerardo (colui che
avrebbe lavato il parabrezza
dell’auto dellapreside), sta stu-
diando la questione con l’in-
tento di presentare un ricorso
per mobbing contro il Ministe-
ro dell’Istruzione e di citare
per diffamazione la dirigente
scolastica. Il bidello, in questi
giorni, «si è rinfrancato grazie
al forte senso di vicinanza
espresso da colleghi, docenti e
soprattutto studenti. Ha trova-
to la serenità che all’inizio non
aveva».Quantoalla preside, sa-
bato gli avvocati che la stavano
seguendo hanno «rinunciato
all’incarico»,spiegail legaleAn-
naMariaDeMattei,mantenen-
do massimo riserbosulleragio-
ni della scelta. // B. BERT.

Dalla fine
di novembre
saranno fruibili
gli spazi gioco
e il percorso vita
sull’ex campo
da baseball

L’intervento
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In campo. Il rettore Maurizio Tira e il successore Francesco Castelli coi colleghi e collaboratori alla nuova piastra

UniBs, investimento da 30 milioni:
Campus Nord sempre più cittadella

Orecontate. La Ca’ Nöa sarà demolita

«Adesso è imperativo
chiudere via Branze»

L’obiettivo

Arnaldo, caso all’esame del Consiglio d’Istituto

CorsoMagenta.Altra settimana di tensioni e attese al liceo classico Arnaldo

La polemica

È convocato oggi
Gli alunni: «Cercare
una via diplomatica»
I genitori: «Serenità»
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